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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

NON voler affrontare il proble-
ma della detenzione delle don-
ne con bambini secondo un’otti-
ca di reale tutela dell'interesse 
superiore del bambino, come 
richiesto dalla Convenzione 
ONU sui diritti dell'Infanzia, alla 
quale l'Italia è vincolata, aven-
dola ratificata nel 1991”, conclu-
dono i rappresentanti di Terre 
des Hommes, A Roma Insieme 
e Bambinisenzasbarre: “Nella 
Convenzione, ricordiamolo, si 
stabilisce che il bambino deve 
essere tutelato da …ogni forma 
di discriminazione o di sanzione 
motivate dalla condizione socia-
le …dei suoi genitori”.  

Terre des Hommes da 50 anni 
è in prima linea per proteggere i 
bambini di tutto il mondo dalla 
violenza, dall’abuso e dallo 
sfruttamento e per assicurare a 
ogni bambino scuola, educazio-
ne informale, cure mediche e 
cibo. Attualmente è presente in 
65 paesi con quasi 1.000 pro-
getti a favore dei bambini. La 
Fondazione Terre des hommes 
Italia fa parte della Terre des 
Hommes International Federa-
tion, lavora in partnership con 
ECHO ed è accreditata presso 
l’Unione Europea, l’ONU e il 
Ministero degli Esteri italiano. 
Per informazioni: 
www.terredeshommes.it  

A Roma  Insieme Riconosciuta 
per il suo impegno e la sua pro-

(Continua a pagina 2) 

P otrebbe avere gravi rica-
dute sui diritti di decine 

di piccoli che si trovano a vivere 
insieme alle loro  mamme nelle 
prigioni italiane il testo 
“Disposizioni a tutela del rap-
porto tra detenute madri e figli 
minori”, da pochi giorni appro-
dato in Senato per la definitiva 
approvazione. Terre des Hom-
mes, A Roma Insieme e Bambi-
nisenzasbarre esprimono forti 
dubbi sul testo unificato delle 
proposte di legge C. 2011 Fer-
ranti, C.52 Brugger, C. 1814 
Bernardini, che non evita in 
modo certo il carcere come 
misura cautelare, non modifica 
in modo sostanziale l’attuale 
normativa sull’accesso alla de-
tenzione domiciliare speciale e 
non tutela le straniere detenute, 
che sono la maggioranza delle 
mamme con bambini in carcere.  

Se il disegno di legge dovesse 
essere approvato così com'è, 

sottolineano le tre organizzazio-
ni, alle mamme con figli al di 
sotto dei 6 anni non viene evita-
to con certezza il carcere come 
misura cautelare. Inoltre la de-
tenzione domiciliare speciale 
resterà un beneficio esclusivo di 
poche donne con figli. Altro 
punto giudicato negativamente 
è il fatto che le mamme detenu-
te dovranno affrontare una lun-
ga procedura per avere il per-
messo di accompagnare il pro-
prio figlio in caso di ospedaliz-
zazione e di stargli accanto per 
tutta la durata della stessa. Infi-
ne, le mamme straniere detenu-
te con figli continuano a rischia-
re l'espulsione immediata a fine 
pena, in quanto sono state total-
mente ignorate da questo dise-
gno di legge, pur essendo nu-
mericamente la categoria più 
presente nelle carceri italiane 
assieme ai figli. 

 “L’attuale disegno di legge ap-
prodato al Senato dimostra di 
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fessionalità a livello na-
zionale, A Roma Insieme 
è un’associazione di 
volontariato che si occu-
pa da dieci anni dei bam-
bini che si trovano nel 
carcere di Rebibbia dete-
nuti al seguito delle pro-
prie madri. L’associazio-
ne offre una serie di ser-
vizi volti a rendere la vita 
di questi bambini quanto 

(Continua da pagina 1) più vicina, nel possibile, 
a quella che spetterebbe 
loro di diritto. Parallela-
mente ai servizi sul terri-
torio, Aromainsieme 
svolge, da sempre, una 
forte azione di lobbying 
sulle istituzioni per inci-
dere positivamente sul 
quadro legislativo che 
disciplina questo delicato 
settore, con particolare 
riguardo alla condizione 
dei bambini. 

Bambinisenzasbarre è 
un’associazione, da 10 
anni impegnata in Italia 
in ambito penitenziario 
nei processi di sostegno 
psicopedagogico alla 
genitorialità in carcere 
con un’attenzione parti-
colare ai figli, colpiti 
dall’esperienza di deten-
zione di uno o entrambi i 
genitori.  Priorità dell’a-
zione di Bambinisenza-
sbarre è la cura e il man-
tenimento della relazione 
figlio/genitore durante la 
detenzione di uno o di 
entrambi di questi, non-
ché la tutela del diritto 
del figlio alla continuità 
del legame affettivo. 

Ufficio Stampa 

Terre des Hommes 

Rossella Panuzzo 

ufficiostampa@tdhit

aly.org 

tel. 02 - 28.97.04.18 

www.terredeshom

mes.it 

Ufficio Stampa  

A Roma Insieme 

tel. 06 - 68136052 

Ufficio Stampa 

Bambinisenzasbarr

e 

tel. 02 - 711998 

tavoce nazionale del 
Comitato “Giù le mani 
dai bambini”,  Roberto 
Tentoni, Consigliere Re-
gionale, e le autorità 
politiche e socio-culturali 
della Città di Biella. Du-
rante il dibattito verrà 
proiettata in anteprima 
una video-intervista al 
pedagogista di fama 
internazionale Alain 
Goussot, belga, attual-
mente Professore di 
Pedagogia Speciale 
all’Università di Bologna.              

UN FORUM SULL’INFANZIA A BIELLA 

S abato 5 Marzo 
2011 alle h 11:00 
il Forum 

“Difendiamo i Bambini”, 
presso Hotel Agorà di 
Biella 

“Il sorriso di un bambino 
è il nostro bene più pre-
zioso, la consapevolezza 
di difenderlo è la nostra 
arma più preziosa” 

Il forum “Difendiamo i 
Bambini” nasce a Biella 
in collaborazione con il 
Centro Educativo “Il Gril-
lo”, il dopo-scuola educa-
tivo e centro di supporto 
scolastico per bambini 
sito a Biella in C.so San 
Maurizio n° 25. Il forum 
darà inizio ad una serie 
di eventi di sensibilizza-
zione rispetto alle proble-
matiche che riguardano il 
mondo dei bambini. Per 
il primo evento, il focus 
sarà su “Giù le Mani dai 
Bambini”, campagna 
internazionale contro 

l’uso indiscriminato di 
psicofarmaci su bambini 
di ogni età, nata a Torino 
ed alla quale hanno poi 
aderito medici da 19 
nazioni del mondo, che 
si batte a favore di un 
approccio “differente” ai 
problemi di comporta-
mento dei più piccoli ed 
alla loro iperattività e 
distrazione a scuola e in 
famiglia. “Difendiamo i 
bambini” vuol’essere il 
primo forum biellese di 
discussione permanente 
riguardo i disagi che 
famiglie e bambini vivo-
no da vicino, come il 
problema della relazione 
tra i più piccoli ed il mon-
do adulto: l’imprepara-
zione dei genitori e della 
scuola verso i nuovi pro-
blemi di comportamento 
del XXI° secolo può in-
fatti portare alla medica-
lizzazione del disagio, 
con la somministrazione 
di psicofarmaci, a volte 

con risvolti anche 
drammatici. Con l’ini-
ziativa, si vuole quindi 
creare a Biella una 
maggior consapevo-

lezza rispetto a queste 
problematiche, facendo 
da cassa di risonanza 
per un argomento delica-
to e di stringente attuali-
tà, dal momento che 
questo genere di difficol-
tà riguardano ogni giorno 
più da vicino le famiglie 
italiane. 

“Biella può ora vantare - 
dichiara Raffaele Abbat-
tista, imprenditore ed 
organizzatore del Forum 
- la presenza di un Fo-
rum di discussione 
sull’infanzia ad ampio 
respiro. Gli amici del 
Centro Educativo “IL 
GRILLO”, un centro per il 
dopo-scuola con l’assi-
stenza di pedagogisti e 
psicologi preparati, ci 
danno la possibilità di 
creare continuità, perché 
non vogliamo che sia un 
evento isolato, presto 
verranno organizzate 
nuove iniziative sul tema 
del rapporto tra adulti e 
bambini” 

All’evento saranno pre-
senti, tra gli altri, Luca 
Poma, giornalista e por-

www.difendia

moibambini.it 

segreteria su 

info@difendiam

oibambini.it 

Dr. ssa Marta 

Florio - Ufficio 

stampa 

“Difendiamo i 

Bambini”  

Mobile 

3335833726 

Segreteria 

015/8495496 
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C ome sapete, un 
gruppo di noi 

(più due milanesi ed una 
svizzera) si è recato du-
rante il periodo 29/01 – 
12/02/2011 in India, Ta-
mil Nadu, con un percor-
so dedicato a conoscere  
vari aspetti del lavoro di 
ASSEFA in India.  Il pro-
gramma è stato intensis-
simo, per cui non posso 
darvi conto di quanto 
abbiamo visto e apprez-
zato. Solo posso segna-
lare che i bambini soste-
nuti a distanza dai com-
pagni di viaggio erano 
tutti in buona salute e 
presenti, che le scuole 
stanno crescendo in 
particolare quanto a ca-
pacità di interessare i 
ragazzi alle scienze, 
anche attraverso un la-
voro manuale; capacità 
di educarli alla nonvio-
lenza,  alla cura della 
propria salute e alla de-
mocrazia.  

Abbiamo pure, ovvia-
mente, visto l’avanza-
mento dei lavori di co-
struzione della scuola di 

Erichanathan, che abbia-
mo in carico come finan-
ziamento. Quindi abbia-
mo constatato che una 
gran parte della scuola è 
già costruita e funzionan-
te. I bambini che la fre-
quentano sono salvi dal 
rischio di finire nelle fab-
briche di fiammiferi e 
fuochi artificiali che ab-
bondano nella zona. 
Fiduciosi nel finanzia-
mento di cui ci eravamo 
assunti l’onere, i nostri 
partner  hanno costruito 
subito per salvare quei 
bambini. E’ ora  in co-
struzione il completa-
mento della scuola. Noi 
abbiamo già inviato oltre 
il 50% della somma ri-
chiesta e restano da 
raccogliere circa 32.000 
euro, mentre €. 16.000 
circa sono a carico dei 
32 villaggi interessati alla 
scuola. 

Ma vorremmo proporvi 
un pomeriggio dedicato 
alla informazione, con 
proiezioni, per darvi con-
to di come  funziona 
ASSEFA in India, di cosa 
abbiamo visto là, e farvi 

partecipi della calo-
rosissima acco-
glienza e della gra-
titudine che ci viene 
espressa e che 
riguarda anche tutti 
voi.  Vi proponiamo 
quindi un incontro 
per sabato 12 mar-
zo ore 16 presso il 

Centro Banchi (locali 
sottostanti la chiesa di S. 
Pietro in Banchi, entrata 
dal retro, piano terra). 
Cercheremo di proporvi il 
meglio delle tante foto e 
video che abbiamo scat-
tato e magari offrirvi un 
the indiano e qualcosa 
da sgranocchiare. 

Molto importante – per 
cui seguirà volantino a 
parte – l’appuntamento 
della domenica 3 aprile 
ore 16,30 al teatro de 
“La Quinta praticabile”, 
via Cecchi 19 perché gli 
insegnanti della omoni-
ma scuola di recitazione 
ci offrono una rappresen-
tazione teatrale che vuol 
farci ripercorrere i primi 
(1968) straordinari passi 
di ASSEFA in India, il 
grande lavoro ideale e 
concreto di Vinoba,  
massimo discepolo e 
anche maestro di Gand-
hi; l’intervento di Giovan-
ni Ermiglia; la preziosa 
collaborazione di Loga-
nathan, ancor oggi impe-
gnato giorno e notte per 
questo sviluppo basato 
sulla responsabilizzazio-
ne dei beneficiari, la cui 
efficacia si può misurare 
su queste due cifre: da 
25 contadini ad oltre 
4.000.000 di persone. E 
dall’agricoltura soltanto, 
a più di una struttura 
finanziaria, all’educazio-
ne, alla promozione della 
donna, al  commercio, 

Pagina 3 ANNO 7, NUMERO 193 

all’artigianato, alle coo-
perative, ecc. 

Il teatro ha 150 posti, per 
cui cercate di venire con 
amici e parenti. Il contri-
buto è libero e finalizzato 
alla scuola di Erichana-
than. 

Abbiamo bisogno di col-
laborazione. La nostra 
Tesoriera, Rag. Giusep-
pina Capurro Canepa, ci 
ha comunicato l’altro ieri 
che, con molto rincresci-
mento, da quest’anno 
non potrà più occuparsi 
del lavoro di contabilità 
che ha svolto finora 
egregiamente.  Vi chie-
diamo quindi di segnalar-
ci eventuali disponibilità 
di persone, competenti o 
almeno precise, che 
possono dedicare un po’ 
del loro tempo a questo 
compito prezioso.  Po-
trebbe richiedere circa 
due ore due volte la set-
timana. Sugli orari ci si 
può intendere.  Ovvia-
mente si tratta di volon-
tariato. 

Itala Ricaldone 

ASSEFA—GRUPPO DI 
GENOVA 

ASSEFA 
GENOVA ONLUS 
Galleria Mazzini 

7/5A 
16121 Genova 

Tel. 010 591767 
 

Segreteria: 
Lunedì e Giovedì 
ore 10:00-12:00 e 

15:00-18:00 
c/c postale n. 

18461160 
c/c bancario 

IBAN: 
IT56D055260140
0000000017437 
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C aro amico, 

Ti invitiamo ad 
assistere alla rappresen-
tazione dello spettacolo 
musicale “Se lo vuoi 
tutto, tutto è possibile” 
sabato 19 marzo ore 21 
presso il teatro S. Gio-
vanni Battista di Sestri 
Ponente, via Domenico 
Oliva, presentato dalla 
Parroccia San Nicola di 
Sestri in collaborazione 
con il gruppo Rangers 
Sestri. 

Si tratta di un musical 

che coinvolge tutte le 
realtà della Parrocchia S. 
Nicola di Sestri attraver-
so il racconto di un bam-
bino che si avvicina a 
questo mondo con il 
corso del catechismo, 
iniziando così un percor-
so che lo accompagnerà 
per tutta la sua vita, at-
traverso la partecipazio-
ne alle varie realtà  che 
gravitano intorno alla 
comunità.  

S. Nicola sta vivendo un 
momento particolare a 
causa della sofferta deci-
sione dei frati agostiniani 

di abbandonare la par-
rocchia per mancanza di 
vocazioni, e, in attesa 
che il nostro Arcivescovo 
Angelo Bagnasco asse-
gni un parroco, tutta la 
comunità vuole offrire un 
segnale forte di unità 
presentando, attraverso 
musiche, balletti e sup-
porti filmati, quanto è 
stato realizzato fin ad ora 
nel corso degli anni. E’ 
un buon biglietto da visi-
ta anche nei confronti di 
chi arriverà e la garanzia 
che  si troverà di fronte 
ad una parrocchia ben 

avviata, in 
cui ciascuno 
può trovare 
la giusta 
collocazione 
perché, alla 
fine, siamo 
tutti chiesa!  

Ma è anche 
il nostro gra-
zie a chi ha 
dato il via, a 
chi ha sapu-
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Parrocchia S. Nicola di Sestri 
to continuare con la pro-
messa che ci impegnere-
mo tutti a fare sempre 
meglio certi che, laddove 
sulla sabbia vedremo 
una sola orma, sarà per-
ché il Signore ci ha presi 
in braccio. 

Ti chiediamo pertanto di 
partecipare a questa 
serata ricca di forti testi-
monianze realizzata dal 
Gruppo Rangers Sestri 
con il coinvolgimento e la 
collaborazione delle va-
rie realtà parrocchiali 
(dalla realizzazione dei 
costumi, alle scenogra-
fie, ecc)  con la speranza 
che questo possa essere 
un segnale per continua-
re a vivere intensamente 
la vita parrocchiale, e la 
consegna di una chiesa 
viva, piena di fedeli e di 
iniziative di volontariato  
a chi arriverà. 

Le eventuali offerte rac-
colte saranno destinate 
per metà al Teatro S. 
Giovanni Battista, e per 
metà al progetto del 
“campo rangers” a Rumo 
che ogni anno, da giu-
gno ad agosto, ospita 
oltre 300 giovani e fami-
glie e che stiamo cercan-
do di adeguare alle fer-
ree norme vigenti della 
Regione Autonoma 
Trentina. 

Ringraziandoti fin d’ora 
per la tua sensibilità, ti 
salutiamo cordialmente e 
ti aspettiamo! 

Genova, 3 marzo  2011 

Il comitato organizzatore 
e  P. Alberto Aneto 

 

Per eventuali informazio-
ni e/o prenotazioni puoi 
contattare  

Daniela 347/4191210 
oppure scrivere a:  

antonino.guarnaccia 
@fastwebnet.it 
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“ Le notizie conte-
nute nella pagina 

“Quali effetti ha avuto 
Chernobyl?” sul sito 
del Forum Nucleare 
I t a l i a n o 
(http://www.forumnu
cleare.it/index.php/so
ndaggio) oltre ad es-
sere indecenti, umi-
lianti ed offensive nei 
confronti di tutti i vo-
lontari che si occupa-
no delle vittime del 
fall out di Chernobyl, 
disonorano la corretta 
informazione e sono 
svincolate dall’effetti-
va realtà sperimenta-
ta da molti volontari 
stessi, offendono la 
dignità di chi, come il 
professore Bandazhe-
vsky, ha pagato, con 
il carcere e l’esilio, la 
denuncia scientifica 
delle vere conseguen-
ze sanitarie dell’inci-
dente di Chernobyl. 
Dopo la  legge 

WHA12-40 del 28 
maggio 1959 che 
censura tutte le con-
seguenze degli inci-
denti nucleari, dopo il 
“blocco” della prima 
pubblicità del Forum 
g i u d i c a t a 
“ingannevole”, conti-
nuano le menzogne 
della lobby nucleare. 
Mentre ci si accinge a 
celebrare con consa-
pevolezza, e con 
sempre più convinta 
solidarietà nei con-
fronti delle vittime, il 
venticinquesimo anni-
versario dell’incidente 
di Chernobyl, il Forum 
Nucleare Italiano lo 
celebra, invece, con 
squallore e cinismo 
facendo scempio della 
memoria, sia delle 
vittime che dei fatti 
storici, come quelli 
derivanti dall’analisi 
in loco dei professori 
Nesterenko e Yablo-
kov (vedi: The Diffi-

cult Truth about 
Chernobyl, Annals of 
the New York Acade-
my of sciences, volu-
me 1181, 2009) o le 
ricerche direttamente 
nella zona di esclusio-
ne da parte del pro-
fessore Mousseau e di 
Møller.  

SIAMO INDIGNATI! 
Scriveva Bertolt Bre-
cht: “Chi non conosce 
la verità è uno scioc-
co, ma chi, conoscen-
dola, la chiama bugia, 
è un delinquente”. 

Per tali ragioni Mondo 
in  cammino ha invi-
tato tutti i volontari di 
Chernobyl….e non 
solo, ad inviare  e 
mail di indignazione 
al l ’ indi r izzo: in-
fo@forumnucleare.it   

Nello stesso tempo 
Mondo in cammino ha 
presentato un espo-
sto allo IAP e all’A-
DUC contro l’informa-
zione ingannevole e 
parziale del Forum 
Nucleare Italiano. 
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Controdeduzioni alla 
disonestà intellettuale 
del Forum Nucleare 
Italiano si possono 
trovare a questi due 
link:   

http://www.progettoh
umus.it/chernobyl.ph
p?name=dintodossier 
- 
http://www.progettoh
umus.it/public/forum/
index.php?topic=23.0 
. 

Massimo Bonfatti, 
presidente di Mondo in 

cammino 

CAMPAGNA DI INDIGNAZIONE  

MASSIMO 

BONFATTI 

Presidente di 

MONDO IN 

CAMMINO 

www.mondoi

ncammino.or

g 

www.progett

ohumus.it 

www.progett

okavkas.it  
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"TAVOLA PROVINCIALE PER 
LA PACE"  
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L’ Italia che amo, 
che festeggio e 

che voglio costruire ripu-
dia la guerra, lotta contro 
la povertà, taglia le spe-
se militari, investe sull’e-
ducazione, rispetta i dirit-
ti umani, cura la Terra. 
 
L’Italia che compie 150 
anni ha una gran bella 
Costituzione. L’Italia, che 
compie 150 anni, ripudia 
la guerra, lavora per la 
pace e la giustizia, pro-

muove la sicurezza uma-
na e la democrazia inter-
nazionale rafforzando 
l’Unione Europea e l’O-
nu. Smette di fare la 
guerra in Afghanistan e 
costruisce la pace in 
Medio Oriente, in Africa 
e nel resto del mondo. 
Lotta contro la povertà e 
le disuguaglianze sociali 
nelle nostre città, in Eu-
ropa e nel mondo e pro-
muove un lavoro dignito-
so per tutti. Taglia le 
spese militari e smette di 

vendere armi nel mondo. 
Investe sull’educazione, 
sulla cultura, sulla forma-
zione e sul protagonismo 
dei giovani. Rispetta i 
diritti umani, a comincia-
re da quelli dei migranti 
che vivono e nascono 
nel nostro paese, e si 
batte contro le mafie, la 
corruzione, l’illegalità e 
ogni forma di razzismo e 
di violenza. Cura la Ter-
ra, difende i beni comuni 
e promuove nuovi stili di 
vita. 
 
Questa è l’Italia che 
amo, che festeggio e che 
voglio costruire.  
____________________ 
 
(*) La campagna “L’Italia 
ripudia la guerra” è pro-
mossa dalla Tavola della 
pace, dalla Rete italiana 
per il disarmo e da nu-
merose altre associazio-
ni. Aderisci anche tu! 

 
Invia la tua adesione alla 
Tavola della pace, via 
della viola 1 (06122) 
Perugia - Tel. 
075/5736890 - fax 
075/5739337 - email 
segreteria@perlapace.it 
Appendi alla tua finestra 
la bandiera della pace, 
scatta una foto e inviala 
all’indirizzo: redazio-
ne@perlapace.it 

S ebbene l’attualità 
faccia il suo corso, 
gli eventi si susse-

guano velocemente, e 
alcuni temi vengano mo-
mentaneamente riposti 
per lasciar spazio a vi-
cende sul momento più 
importanti, le educatrici 
della Federazione SCS – 
Salesiani per il sociale, 
nell’editoriale dell’ultima 
newsletter, tornano sulla 
questione morale lan-

ciando anche un appello 
alla riscoperta del valore 
dell’indignazione.  

    Denunciano la loro 
difficoltà educativa da-
vanti ai messaggi dise-
ducativi cui sono sotto-
posti i minori: “Il passag-
gio di certi esempi au-
menta enormemente la 
fatica educativa, per noi 
che vogliamo lasciare in 
eredità qualcosa ai ra-

gazzi che seguiamo e 
metterli nelle condizioni 
di vivere la loro vita in 
maniera consapevole e 
autonoma”. E chiedono 
che l’interesse dei minori 
sia superiore rispetto a 
qualsiasi altra cosa “sia 
negli atti concreti nei loro 
confronti, che nei modelli 
che si offrono loro”.  

   Da donne, a pochi 
giorni dalla festa che le 
celebra, invitano ad un 
cambio di rotta rifiutando 
i modelli culturali che 
vengono propinati: 
“svantaggianti e svaloriz-
zanti la donna come 
persona, che ne oltrag-
giano la dignità”. 

Concludono con un ap-
pello: “Il criterio di valida-

zione di qualsiasi propo-
sta deve essere la coe-
renza esistenziale... Ini-
ziamo allora a riscoprire 
anche il valore dell’indi-
gnazione e della denun-
cia perché se vogliamo 
giovani migliori dobbia-
mo per prima cosa esse-
re adulti migliori”. 

E.mail 

redazione

@perlapa

ce.it 

sito 

www. 

perlapac

e.it 

L’INVITO A RISCOPRIRE IL VA-
LORE DELL’INDIGNAZIONE  

 Federazione 

SCS/CNOS – 

Salesiani per il 

sociale  

Tel.: 06.4940522 

Web: 

www.federazion

escs.org  
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È  un'organizzazione 
di volontariato ge-

novese che ha lo scopo 
di promuovere il miglio-
ramento delle condizioni 
di vita e sanitarie della 
popolazione di Gatare 
centro abitativo rurale di 
montagna localizzato ai 
margini della foresta 
equatoriale di Nyungue, 
nel sud del Ruanda, in 
Africa centrale. Il termine 
Komera! è una parola 
della lingua kinyarwan-
da, ed è una forma co-
mune di saluto che signi-
fica "Coraggio!" E' un'or-
ganizzazione indipen-
dente rispetto a governi 
e partiti politici e agisce 
senza porre discrimina-
zioni di razza, sesso, 
religione ed opinione. 
Obiettivi dell'Organizza-
zione sono: la collabora-
zione continuativa con la 
missione delle suore 
Figlie del Divino Zelo di 

Gatare e di Butare, il 
sostegno finanziario, 
organizzativo e scientifi-
co al Centro di Sanità 
“Rugege” di Gatare, la 
testimonianza e la sensi-
bilizzazione sulle condi-
zioni di vita in Ruanda e 
in particolare nelle locali-
tà di Gatare e Butare. 
A tal fine l'Organizzazio-
ne promuove: l'elabora-
zione di progetti di inter-
vento locale di carattere 
tecnico, agricolo, sociale 
e sanitario; iniziative, 
servizi e manifestazioni 
in Italia al fine di racco-
gliere fondi per sostene-
re i progetti riguardanti 
Gatare e Butare; la for-
mazione di personale 
sanitario locale e soste-
gno scientifico al Centro 
di Sanità e Nutrizione 
"Rugege" di Gatare at-
traverso l'organizzazione 
periodica di missioni in 
loco coordinate da medi-
ci volontari in gran parte 

appartenenti all’IRCCS 
Istituto Giannina Gaslini 
di Genova; l'invio di vo-
lontari disposti a prestare 
la loro opera gratuita-
mente presso la sede 
della Missione di Gatare; 
l'attività di sensibilizza-
zione dell'opinione pub-
blica ai problemi socio-
sanitari della regione di 
Gatare. 
La mostra nasce dall'e-
sperienza maturata da 
Maurizio Maselli durante 
la sua partecipazione ad 
una missione umanitaria 
di Komera Rwanda! 
Ogni volontario che par-
tecipa ad una missione a 
Gatare viene profonda-
mente arricchito da que-
sta intensa esperienza 
che lo mette a stretto 
contatto, sì, con la po-
vertà estrema ma anche 
con la gioiosa 
umanità di una popola-
zione ricca di interiorità e 
di quella “serenità di 
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vivere” che molto fre-
quentemente noi abbia-
mo perduto. E gli occhi, i 
sorrisi, le strette di mano 
di quelle persone umili 
ma nel contempo ricchis-
sime entrano nel cuore e 
nell'anima pervadendola 
per sempre. 
Questi sentimenti, filtrati 
e reinventati dalla sensi-
bilità artistica di Maurizio 
Maselli li ritroviamo in 
queste 20 immagini che, 
con l'uso sapiente dell'in-
quadratura e tutta la 
forza espressiva spesso 
“urlata” del colore, sanno 
farci rivivere l'emozione 
provata nell'incrociare lo 
sguardo di un bambino, 
nello stringere forte la 
mano di una madre, nel 
sentire l'intenso odore 
della povertà che, nei 
cuori degli “ultimi del 
mondo” diventa profumo 
intenso di grande ric-
chezza interiore... 
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Il  Coro femminile 
Brinella è lieto di 
presentare  la 2 

edizione della Rassegna 
"In... canto femminile" 

Il  12 marzo ore 21 Ora-
torio S. Filippo, il 19 mar-
zo ore 21 Palazzo Duca-

le – Munizioniere ed il 26 
marzo ore 21 Abbazia S. 
Matteo 

La rassegna nasce con 
l'intento di sottolineare la 
centralità del ruolo che la 
donna, in quanto artista 
o esecutrice, riveste in 

alcuni ambiti della produ-
zione musicale popolare 
e colta. Le 3 serate sa-
ranno animate da 3 di-
verse formazioni corali e 
strumentali. 

L'iniziativa si avvale del 
patrocinio del Comune e 
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della Provincia di Geno-
va 

Il direttore Fabio Francia 

La presidente  M. Teresa 
Bartolomei    cel. 
3495415715 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di Sant’A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


